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Carpi, 30 agosto 2011 
 
 

Comunicato stampa 
 

Il saluto di suor Maria Assunta Mauri 
trasferita al monastero delle Clarisse di Bologna 

 
Pace e bene 

 
Lunedì 29 agosto suor Maria Assunta Mauri ha salutato la comunità delle 
Clarisse di Carpi per trasferirsi nel monastero del Corpus Domini di Bologna 
dove è stata chiamata a portare fraterno aiuto alle consorelle. 
Nei quattordici anni trascorsi presso il monastero di Carpi, suor Maria Assunta 
ha ricoperto vari incarichi, fra cui quello di abbadessa. Ha contribuito a dare 
nuovo impulso alla vita clariana, grazie ad una rinnovata animazione 
vocazionale, che ha portato all’ingresso di alcune giovani, e alla “riscoperta” 
della figura della fondatrice del convento, la Beata Camilla Pio di Savoia, con la 
pubblicazione del volume Le Clarisse in Carpi. Grande il legame di stima e di 
affetto che si è creato fra suor Maria Assunta e la Chiesa di Carpi, in particolare 
con il vescovo Elio Tinti, i frati francescani di San Nicolò e i sacerdoti diocesani, 
con i benefattori e gli amici del monastero. 
A loro, oltre che naturalmente alle Sorelle Clarisse, suor Maria Assunta ha 
rivolto il suo più vivo ringraziamento “per il tratto di storia vissuto insieme. 
Scenda nel cuore di tutti il saluto di ‘Pace e bene’, nella certezza che i vostri 
volti saranno presenti nella mia preghiera presso il Signore: sia mediazione di 
grazie e benedizione l’intercessione della Beata Camilla come pure di Santa 
Caterina di Bologna, con l’augurio di rimanere uniti e anche di rivederci”. 
 
 
Da Fanano a Bologna 
Originaria di Oreno in Brianza, suor Maria Assunta Mauri è entrata nel 
monastero delle Clarisse di Fanano (Modena) nel 1959 dove ha emesso la 
professione religiosa nel 1961. Abbadessa dal 1973 al 1979, nel 1978 le è 
affidato il servizio di presidente della Federazione delle Clarisse di Veneto ed 
Emilia Romagna. Nel 1980 è chiamata in aiuto al monastero di Forlì, nel 1991 
alle Clarisse di Montegrotto (Padova) e nel 1997 al monastero di Carpi dove ha 
risieduto fino al trasferimento a Bologna. 


